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UNIONE
PROVINCE LOMBARDE





MEMORANDUM DEL GRUPPO DI LAVORO UPL POLITICHE GIOVANILI PER L’ASSESSORE REGIONALE MONICA RIZZI



Le Province lombarde ritengono le politiche giovanili essenziali per valorizzare le esperienze e le progettualità giovanili dal punto di vista culturale, aggregativo, sociale e si pongono l'obiettivo di affrontare in modo costruttivo e positivo la condizione giovanile: come forza motrice di innovazione e di produzione di cultura e di iniziativa pubblica e non solo come serbatoio di problemi e di difficoltà.

Obiettivo è quello di individuare - in modo condiviso con i diversi soggetti territoriali - le azioni di politica giovanile che assumono una valenza provinciale, prioritarie e sostenibili e che abbiano in attenzione equilibrata sia l'aspetto promozionale sia l'aspetto “riparativo”, spostando l'attenzione più sull'agio che sul disagio, considerando i giovani più una risorsa che un problema, in coerenza con le indicazioni dell’ANCI e della Regione Lombardia. 

L’approccio deve essere globale alle tematiche giovanili, non più orientato solo alle tematiche aggregative e del tempo libero, ma attento ai processi evolutivi e di sistema  della condizione giovanile.

Molteplici sono gli strumenti che le Province lombarde utilizzano per rendere pratico questo impegno, da un lato mettendo in relazione e facilitando la messa in rete di soggetti e la circolazione di risorse, dall'altro producendo e co-progettando iniziative finalizzate alla partecipazione giovanile ai processi pubblici, ma anche all'aggregazione come strumento di conoscenza e di relazione.


Per incrementare ulteriormente la costruzione delle politiche pubbliche rivolte ai giovani, alcune Province hanno avviato forme di Consulta Provinciale delle Politiche Giovanili, hanno adottato la Carta Europea della partecipazione giovanile, e hanno istituito Osservatori giovanili per conoscere più approfonditamente le problematiche e le esigenze dei giovani.


A parere di Upl, nel momento in cui si andranno a ridefinire i fabbisogni standard degli Enti locali alla luce delle nuove funzioni fondamentali, soccorre anzitutto che Regione Lombardia ascolti, attraverso le Province, le esigenze locali del territorio e si confronti sui percorsi che i diversi Enti attuano sulle tematiche giovanili.


Occorre inoltre concordare, alla luce del nuovo Piano Regionale di Sviluppo, le linee di programmazione per conseguire la più ampia diffusione e replicabilità di politiche pubbliche sul territorio provinciale, evidenziando le diverse problematiche e formulando proposte attinenti al mondo giovanile.


In questi anni, le Province lombarde hanno sviluppato ampie progettualità ispirate all'occupabilità – per l'inserimento dei giovani nelle imprese – alla nuova imprenditorialità giovanile – per favorire la nascita di imprese creative - all'educazione, con stage residenziali e tirocini su sedi universitarie, senza dimenticare focus su tematiche particolarmente sensibili per i giovani, come scuola, spazi informativi, aggregazione, partecipazione, creatività, musica, tossicodipendenza ecc. in considerazione delle competenze provinciali in materia di formazione, partecipazione alla programmazione delle politiche sociali e mercato del lavoro.


Per migliorare la progettazione di interventi rivolti ai giovani risulta fondamentale favorire la rete tra comuni, enti e associazioni e garantire il coordinamento delle attività e delle iniziative su proposte elaborate da Comuni, soggetti del privato sociale e associazioni, dando la possibilità di consolidare il ruolo di coordinamento delle Province.

Importante è il ruolo che le Province possono svolgere attraverso lo strumento dell’Osservatorio provinciale per le Politiche Sociali, per avere un quadro conoscitivo completo e aggiornato della realtà giovanile.

Grande rilievo va anche dato al Servizio Civile, quale strumento concreto ed efficace di politica giovanile.

Va altresì ripensato il ruolo degli Informagiovani comunali e provinciali, che non devono essere solo luoghi per promuovere la comunicazione dei progetti rivolti alla popolazione giovanile del proprio territorio di riferimento.


In molti casi, newsletters provinciali e materiale di diverso tipo provvedono già alla diffusione di informazioni su temi di interesse per il mondo giovanile.


Gli Informagiovani devono diventare sempre più centri d'informazione specializzata su possibilità di lavoro, stage all'estero e orientamento scuola-Università, con particolare riferimento alle opportunità che l'Unione europea offre per lavorare, studiare, viaggiare.


Nei prossimi cinque anni che si separano dall'Expo, dovrebbero inoltre diventare anche punti turistici e luoghi di disseminazione di informazioni e opportunità per i giovani.

Anche in questo ambito Upl ritiene essenziale che venga favorito e sostenuto il ruolo di coordinamento e di promozione delle Province, in grado di costruire un efficace partenariato interistituzionale a livello locale e in relazione a progetti condivisi con Regione Lombardia. 

Per affrontare questi ed altri temi, il Gruppo di Lavoro Upl “Politiche giovanili” confida in un incontro a settembre con l’Assessore regionale Rizzi, in cui proseguire il lavoro di confronto già iniziato nella riunione sullo sport del 16 luglio.

Milano, 2 agosto 2010
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